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Pontevédrate.

Edificio di Correos [01]. Tra tutti gli edifici del XIX secolo che 
compongono la Via Oliva è bene mettere in risalto l’edificio 
delle Poste. Opera dell’architetto Carlos Gato, terminata tra 
il 1925 ed il 1926, i cui motivi ornamentali della facciata e 
della copertura contribuiscono a conferirgli una particolare 
bellezza. Nella decorazione del vestibolo centrale, destinato al 
pubblico, si adoperò la pittura ad olio —nel complesso e nelle 
imitazioni del bronzo—, la doratura, il mosaico, la ceramica 
e i vetri artistici.

Piazza di San Xosé (San Giuseppe) [02]. Punto di riferimento 
culturale della Pontevedra attuale, troviamo qui il Café Mo-
derno, sede del Centro Anziani di Afundación, e l’Auditorium 
sede di Afundación, che ha la capacità maggiore della città.

Café Moderno [03]. Si tratta di un immobile di stile eclettista, 
con facciata in pietra e ballatoi forgiati, che si terminò al prin-
cipio del XX secolo. Conosciuto come Café Moderno, nelle sue 
sale si incontrarono alcuni degli intellettuali più eccezionali 

t  Oliva – Riestra – Piazza di San José

del galeghismo storico come Castelao, Bóveda o Cabanillas; 
al suo interno albergano pitture dei più rappresentativi artisti 
galleghi della prima metà del XX secolo come Laxeiro, Pintos, 
Fonseca, Carlos Sobrino e Monteserín.

Gruppo scultoreo A tertulia [04]. Nella piazza un gruppo scul-
toreo ricrea le conversazioni nel Café Moderno attraverso al-
cuni dei suoi partecipanti come Castelao, il violinista Manuel 
Quiroga o lo scrittore Carlos Casares.

Auditorium Sede di Afundación [05]. L’edificio di Afundación, 
recentemente rimodellato, è coronato da una scultura bronzea 
che rappresenta Teucro, il mitico fondatore della città.

Via Riestra [06]. In questa strada troviamo Villa Pilar [07] 
come esempio di palazzina di tipologia borghese degli inizi 
del XX secolo.

H 1. Edificio di Correos • 2. Gruppo scultoreo A Tertulia • 3. Café Moderno 
• 4. Auditorium sede di Afundación • 5. Villa Pilar

ALTRI PUNTI D’INTERESSE AL DI FUORI DEL CENTRO STORICO

Praza de Touros (Arena della Corrida) [01]. L’edificio originale, 
costruito in legno, fu inaugurato il 10 agosto del 1892. Dopo la 
prima corrida, fu demolito per costruire l’arena definitiva in 
pietra che fu infine inaugurata il 12 agosto del 1900. Si tratta 
dell’unica arena per le corride stabile di tutta la Galizia e gli 
spettacoli taurini si svolgono durante l’estate in occasione de-
lla festa della Virgen Peregrina (Vergine Pellegrina).

Cappella di San Roque (San Rocco) [02]. Eretta in onore del san-
to, ritenuto avvocato, ed a San Sebastiano, contro la peste: fu cos-
truita nella zona denominata Corvaceiras, molto vicina al porto, 
per proteggere la città dagli effetti mortali delle navi infette.

Sebbene la sua origine non sia molto chiara, lungo i secoli 
subì vari cambiamenti di ubicazione fino a che, nel 1861, la 
cappella fu trasferita nel suo luogo attuale, conservando tuttora 
alcuni elementi costruttivi del primitivo impianto.

Angoli di A Moureira. A Moureira era il rione dove risiedeva 
la corporazione dei Mareantes. Questa zona malfamata dei ma-

t  Quartiere di San Roque e A Moureira

rinai era situata fuori dalle mura e si estendeva, seguendo la 
linea di costa, dal ponte del Burgo alla foce del fiume chiamato 
Os Gafos. Il nome deriva dalla salamoia (in galego salmoira) 
utilizzata per la salatura del pesce. Nel XVI secolo, la grande 
mole di pesca della sardina che si otteneva nella ria, oltre alla fa-
cilità di essicazione e salatura, portarono Pontevedra ad essere 
uno dei porti più attivi e ricchi della Penisola nel quale calavano 
navi provenienti da tutta Europa. Proprio in quest’epoca la città 
attraversò una tappa di grande prosperità e crescita economi-
ca. Durante il XX secolo il quartiere subì molte trasformazioni 
ma permangono strade nelle quali, tuttora, possiamo apprez-
zarne alcuni segni identificativi, come nel Campo da Torre [03] 
e, soprattutto, nella strada Juan Villaverde [04] che si conserva 
praticamente come due secoli fa e di cui evidenziamo le scale 
intagliate nella stessa roccia. Altre strade significative sono San 
Roque de Abaixo [05] e Ribeira dos Peiraos [06], dove si conserva 
l’Antico Ospedale di San Lázaro (San Lazzaro) [07] con portico 
chiuso ed alti pilastri. Questo sito fu testimone, durante i secoli, 
delle diverse epidemie che patì Pontevedra fino al XIX secolo.
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Piazza della Verdura, s/n. Tel.: 986 090 890
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www.concellopontevedra.es

& PAZO DA CULTURA
Alexandre Bóveda, s/n. Tel.: 986 833 061

& MUSEO PROVINCIALE
Padre Amoedo Carballo, 3. Tel.: 986 851 455
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Alexandre Bóveda, s/n. Tel.: 986 833 080
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Ambulatorio Peregrina
Mestranza, s/n. Tel.: 986 860 602

Ambulatorio A Parda
Gaiteiro Ricardo Portela, s/n. Tel.: 986 868 824

Centro Ospedaliero Montecelo
Av. Montecelo, s/n. Tel.: 986 800 000
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�   U N A  P A S S E G G I ATA  T R A  I  M O N U M E N T I  D I  P O N T E V E D R A   �
La cittadina di Pontevedra gode di una posizione strategica come capitale delle Rías Baixas e come punto chiave del Cammino Portoghese a Santiago. 

Pontevedra, dal latino «Ponte Vetera» (Ponte Vecchio) in riferimento al vecchio ponte romano, conobbe la sua epoca di massimo splendore durante i secoli XV-XVI 
grazie al porto ed alla pesca della sardina. Durante questo periodo arrivò a convertirsi nel maggiore abitato della Galizia. Nel 1833 fu dichiarata capoluogo di provincia. 

Attualmente il suo centro storico è considerato tra i migliori della regione e fu dichiarato di interesse storico-artistico nel 1951. 

Punto Informazioni Turismo de Pontevedra S. A. e Terras de Pontevedra

Punto Informazioni della Xunta de Galicia

Punto Informazioni di Turismo Rías Baixas

01. Alameda. Progettata nel XIX secolo dall’architetto Alejandro Sesmero, sorge con la demolizione 
della muraglia e la necessità di ubicare nuovi edifici ufficiali a causa della dichiarazione di Ponte-
vedra come capoluogo di provincia nel 1833. Grazie alla espropriazione di Mendizábal l’antico orto 
dei domenicani fu convertito nell’Alameda. Nella parte di fondo possiamo ammirare gli azulejos 
(piastrelle decorate) del 1927 del pontevedrese Carlos Sobrino realizzate in ceramica di Triana con 
figurine di stile costumbrista di Pontevedra e della sua regione.

02. Pazo Provincial (palazzo della Provincia). Opera di Alejandro e Domingo Sesmero terminata 
nel 1890.

03. Rovine di San Domingos (San Domenico). Si conserva l’abside, con cinque absidiole di fine del 
XIV secolo, e si tratta della più grande costruita in Galizia dai domenicani. Nel XIX secolo si trova-
va in uno stato di abbandono e rovina, tanto che si giunse al suo crollo totale dal quale fu liberata 
grazie all’allora Società Archeologica. Furono dichiarate monumento nazionale nel 1895. Dal 1947 
appartengono al Museo Provinciale.

04. Monumento agli Eroi di Ponte Sampaio. Commemora la vittoria delle truppe spagnole contro 
le francesi nella battaglia di Ponte Sampaio, località vicina a Pontevedra, avvenuta tra il 7 ed il 9 di 
giugno del 1809. Nella parte centrale possiamo apprezzare una figura femminile, simbolo della 
patria galega, che incita alla lotta mentre sostiene uno scudo con le armi di Spagna. Il pilastro, sopra 
cui si appoggia la scena principale, ricorda uno di quelli del ponte sul quale si svolse la battaglia.

05. Casa Concistoriale-Complesso Scultoreo O fiel contraste. Opera del 1880 dell’allora architetto mu-
nicipale Alejandro Sesmero, ispirata ad un edificio parigino con decorazione stile Luigi XV.

O fiel contraste, opera dello scultore della città di Ourense Ramón Conde, è situata nella parte pos-
teriore della Casa Concistoriale e rappresenta un funzionario medievale responsabile dei pesi e delle 
misure e di garantire le transazioni commerciali che avvenivano alle porte della muraglia cittadina, 
per le quali si avvaleva di una bilancia.

06. CITA Centro di Interpretazione delle Torri Arcivescovili. La fortezza, conosciuta col nome di 
Torri Arcivescovili, era la residenza abituale degli arcivescovi di Santiago durante le loro visite citta-
dine. Nelle cantine era ubicata la prigione arcivescovile. La prima edificazione risale al XIII secolo 
e sopravvisse in rovina fino alla fine del XIX secolo. Recenti scavi hanno portato alla luce parte del 
fossato, del ponte levatoio e munizioni delle catapulte, che si possono visionare in questo centro di 
interpretazione.

07. Palazzetto delle Mendoza. Terreno acquistato da Soledad Méndez Núñez, sorella del famoso 
contrammiraglio, nel quale edificò nel XIX secolo questo palazzetto. Anni dopo, le sue nipoti con-
vertirono questo luogo in un importante e frequentato centro culturale, partecipando, inoltre, alla 
fondazione del Museo Provinciale con diverse donazioni. Di fronte alla facciata del Palazzetto, sulla 
destra, troviamo una delle quattro fontane di ferro del XIX secolo situate in vari punti del centro 
storico. L’originale fu realizzato in Francia e le altre tre copie nella città di Vigo. Prima di arrivare alla 
Basilica, sulla sinistra, possiamo osservare parte della muraglia medievale della città.

08. Reale Basilica Minore di Santa Maria la Maggiore. 
È un esempio dell’importanza e ricchezza raggiunti 
dalla Gilda dei Marinai (Gremio de Mareantes) e dalla 
città di Pontevedra nel XVI secolo. Fu iniziata in stile 
gotico tardivo con influenze del manuelino portoghe-
se e del primo Rinascimento. La facciata principale è 
una delle migliori opere dello stile plateresco esistenti 
in Galizia e ad essa lavorarono Cornielis di Olanda 
ed il portoghese João Nobre. Lungo il corpo princi-
pale si snodano le scene più significative: la Vergine 
dormiente, l’Assunzione, la Trinità (nella quale curio-
samente il Figlio si trova alla sinistra del Padre) ed, 
infine, la scena del Calvario come coronamento della 
facciata. Il repertorio iconografico è molto ampio, in esso risalta un curioso San Geronimo con oc-
chiali, simbolo di saggezza e intelligenza.

All’interno della basilica si notano le meravigliose volte a crociera e la pala dell’altar maggiore, 
degli inizi del XX secolo, realizzata in legno di castagno e di noce. L’elemento più interessante è la 
controfacciata, situata nella parete sud, dove troviamo una serie di rilievi con fine didattico dove 
appaiono scene della Bibbia, favole e rappresentazioni della Pontevedra fortificata.

Le strade che circondano questa chiesa formarono parte dell’antico ghetto. Passeggiando incon-
triamo la via Tristán de Montenegro, Formigueira, Alvar Páez e San Martiño.

09. Santuario de las Apariciones (delle Apparizioni). Antico collegio delle madri Dorotee nel quale 
risiedé Suor Lucia dopo le apparizioni. Quella che fu la sua cella fu trasformata in una piccola cap-
pella nella quale ebbe luogo un’apparizione nel 1925.

10. Piazza delle Cinco Rúas (cinque strade). Spicca il cruceiro del XVIII secolo originariamente ubi-
cato a Estribela, frazione di Pontevedra, e trasportato in questo luogo dopo la guerra civile. La casa 
che domina questa piazza fu residenza di Don Ramón María del Valle-Inclán. Presso questa città 
eseguì i suoi studi liceali fino al 1885 e qui visse durante alcuni periodi a partire dal 1890 e prima del 
suo trasferimento a Madrid nel 1896. Pubblicò, inoltre, a Pontevedra la sua prima opera, Femeninas, 
mentre scriveva e collaborava con diverse riviste e periodici.

11. Parador Casa do Barón. Questo edificio si costruì sopra un’antica villa romana. Dopo i primi pro-
prietari la residenza passò al Marchese di Figueroa e dell’Atalaya. Alla sua morte l’edificio decadde 
rapidamente e fu riscattato dal suo stato di abbandono da Eduardo di Cea e Naharro, barone della 
casa di Goda, che gli ridonò il suo carattere palaziale. Fu il primo parador nazionale che si aprì in 
Galizia nell’anno 1955 conservando il nome del suo ultimo proprietario.

12. Piazza del Teucro. Racconta una leggenda che l’arciere greco Teucro, dopo la Guerra di Troia, arri-
vò su queste coste e fondò la città. Si conosce popolarmente come la piazza delle Sementes (sementa), 
dato che si celebrava qui un mercatino con questi prodotti quattro giorni al mese. Buon esempio della 
ricchezza araldica di Pontevedra, questa piazza è circondata da case nobili del XVII-XVIII secolo: tra 
gli stemmi risalta quello situato nel lato nord, dei Gago e Montenegro, gioiello del barocco galego.

13. Cappella del Nazareno. La sua origine risale al XIV secolo. Anticamente conosciuta come Cappe-
lla delle Emparedadas poiché fu un piccolo convento di clausura. Al suo interno si trova l’immagine 
del Nazareno. È molto visitata il primo venerdì di marzo poiché, secondo la tradizione, i devoti si 
recano in questo luogo per chiedere a Gesù Nazareno tre grazie e depositare qui le loro offerte.

14. Teatro Principale e Liceo Casino. Sembra che nella sua costruzione si adoperarono le pietre 
provenienti dal crollo della fortezza delle Torri Arcivescovili. Questo edificio cominciò ad erigersi 
nel 1864, nel terreno dell’antica chiesa di San Bartolomeo il Vecchio, quando la sede originaria della 
società divenne tropo piccola. Inaugurati nel 1878, entrambi gli edifici furono ricostruiti nel 1983 in 
conseguenza del grave incendio del 1980.

tieri, tanto nella chiesa come nel convento, ed anche durante l’epoca moderna nella quale importanti 
famiglie pontevedresi, come i Soutomaior, i Cruu ed i Mariño di Lobeira, costruirono le loro cappelle 
funerarie. Tra i monumenti funerari spiccano quelli situati davanti all’Altar Maggiore. Quelli del lato 
dell’Epistola corrispondono all’ammiraglio e poeta Paio Gómez Chariño e alla sua sposa. Nel lato 
dell’Evangelio troviamo un secondo monumento funerario di fine XV secolo, formato da due casse 
sepolcrali di cui non conosciamo l’attribuzione e da numerosi stemmi.

I frati francescani lasciarono la città nel 1836 a causa della secolarizzazione dei beni della chiesa. 
La basilica fu per decenni semi abbandonata tanto che si arrivò a demolirne alcune cappelle. Si 
intonacarono le pareti e, proprio per questo, si persero numerose pitture murali, due delle quali 
furono recuperate durante recenti restauri. Il convento medievale fu sostituito con l’attuale alla fine 
del XVIII secolo. Per molti anni fu sede della Delegazione del Ministero delle Finanze. La facciata 
dell’edificio è l’unica porta della muraglia che si conservi e che fu addossata alla costruzione nel 
XIX secolo.

22. Piazza della Leña (Legna) e Museo Provinciale. È 
una delle piazze più emblematiche della città. Porta il 
nome del mercato della legna che riforniva le antiche 
cucine. Il cruceiro, che presiede questo luogo, proviene 
dalla località pontevedrese di Caldas de Reis e fu istallato 
qui dopo il suo restauro nel 1941.

In questa piazza si trovano gli edifici principali del 
Museo di Pontevedra, fondato il 30 dicembre del 1927: 
ricchezza e varietà sono due delle caratteristiche che 
meglio connotano le sue collezioni. Attualmente, a cau-
sa di una riforma, solo si possono visitare l’edificio Sar-
miento (vedi n. 25) e il Sesto Edificio (vedi n. 26).

23. Chiesa di San Bartolomé (San Bartolomeo). Costruita nei se-
coli XVII-XVIII, come chiesa dei gesuiti, racchiude al suo interno 
un insieme straordinario di pale d’altare barocche e di sculture. 
Spiccano le immagini del fondatore dell’ordine, Sant’Ignazio di 
Loyola (appartenente alla scuola castigliana e situata nell’altare 
maggiore), dei gesuiti San Francesco Borgia e San Francesco Save-
rio (nelle nicchie laterali), della Maddalena Penitente, della scuola 
di Gregorio Fernández, e della Dolorosa del XVIII secolo della 
scuola di Pedro de Mena. Vi troviamo anche la Vergine della O, 
patrona della città di Pontevedra e protettrice delle buone nascite, 
la cui festività si celebra il 18 dicembre.

24. Chiesa e convento di Santa Clara. L’insediamento a Pontevedra 
delle clarisse rimonta al XIII secolo. Si installarono al di là delle 
mura, vicino ad una delle cinque entrate dell’antica muraglia. Fu 
il luogo preferito dalle più illustri famiglie della zona quale ritiro 
delle figlie che prolungavano troppo il loro celibato. La parte absidale della chiesa sembra risalire al 
XIV secolo. Al suo interno si custodiscono le reliquie di San Vincenzo Martire, oltre ad un’ impor-
tante esposizione di pale d’altare barocche.

25. Edificio Sarmiento (Museo Provinciale). Edificio annesso alla chiesa di San Bartolomeo e che fu 
l’antico collegio dei gesuiti. Nel XIX secolo fu l’istituto liceale nel quale studiò Vallé-Inclán. Attual-
mente forma parte del Museo di Pontevedra, col nome di Edificio Sarmiento in onore a Fra Martín 
Sarmiento che cominciò la sua formazione intellettuale in questo centro. Conserva fondi archeologici 
della Preistoria e dell’Antichità, arte galega medievale fino al XIII secolo, collezioni di maioliche di 
Sargadelos, ceramica di Pontecesures e una selezione di: Manises, Paterna, Siviglia, Toledo e Talavera, 
così come il lascito Sánchez Mesas-Fernández di Tejada di arte contemporanea e asiatico-orientale.

Orario: 10.00 a 21.00. Domeniche 11.00 a 14.00 (lunedì chiuso). Entrata gratuita.

26. Sesto Edificio (Museo Provinciale). Ubicato in quello che fu l’orto della Compagnia di Gesù. 
L’annessione di questo nuovo edificio al Museo di Pontevedra comporta l’aggiunta di 10.000 m² 
in più di sale espositive, tanto permanenti come temporanee, laboratori di restauro ed un audito-
rium con una capacità di 200 persone. Nelle 23 sale espositive permanenti il visitante apprezzerà 
l’evoluzione dell’arte galega dal periodo gotico all’attualità, così come le manifestazioni artistiche 
realizzate in altri punti di Spagna, dai tempi di Goya fino alla metà del XX secolo.

Orario: 10.00 a 21.00. Domeniche 11.00 a 14.00 (lunedì chiuso). Entrata gratuita.

27. Piazza di Mugartegui o della Pedreira. Anticamente era denominata della Pedreira a causa delle 
attività di lavorazione ed intaglio della pietra svolte qui dai canteiros della città.

Il pazo di Mugartegui che domina la piazza fu costruito durante i secoli XVII e XVIII con 
un’architettura urbana tipica del barocco gallego. Attualmente è la sede del Consiglio Regolatore 
della Denominazione di Origine Rías Baixas.

28. Mercato e ponti. Dopo più di mezzo secolo di vita, fu ristrutturato nell’anno 2003 dall’architetto 
César Portela con il fine di ampliare e diversificare l’offerta esistente. Durante questa rimodellazione 
apparvero resti dell’antica muraglia di fronte all’edificio.

Dal piano superiore del mercato possiamo avere una buona panoramica di due dei ponti più 
emblematici della città. Il ponte del Burgo è il più antico, anche se l’attuale è il risultato di numerose 
riforme e riabilitazioni che hanno avuto luogo tra il XII ed il XX secolo. È a lui che deve il suo nome 
la città. Forma parte del Cammino Portoghese a Santiago ed in questo luogo si firmò nel 1165 la Pace 
del Lérez, tra Ferdinando II e il re portoghese Alfonso I.

Più ad est troviamo il ponte dei Tiranti, opera del 1995, con una torre che raggiunge i 56 m. di 
altezza. Questo ponte si trova tra i 30 più singolari di Spagna. Nel 2012 è stato inaugurato un nuovo 
ponte, quello delle Correnti.

29. Piazza di Méndez Núñez. Dedicata al famoso contrammiraglio nato a Vigo che visse e morì nella 
casa che domina la piazza. La costruzione, già esistente nel XV secolo, rimonta il suo aspetto attuale 
alla fine del XVII-XIX secolo. Questo luogo era frequentato da Valle-Inclán dato che vi si celebravano 
circoli letterari e che, inoltre, il proprietario della casa possedeva una delle migliori biblioteche di 
Pontevedra. L’albero di magnolia del giardino risale al XIX secolo e, forse, fu piantato proprio lì da 
un familiare di Méndez Núñez.

30. Piazza della Verdura. Anticamente conosciuta come Feira Vella, a causa della fiera che lì si cele-
brava; fino a pochi anni fa tutte le mattine si vendevano qui verdure ed ortaggi.

Nella parte alta della piazza evidenziamo un edificio con degli archi: conosciuto ancor’oggi come 
Casa de la Luz (Casa della Luce), dato che nel XIX secolo vi si installò una fabbrica di energia elettri-
ca, diventando così Pontevedra, nel 1888, la prima città galega con illuminazione elettrica. Questo fu 
possibile grazie ad un importante personaggio della vita politica, culturale ed economica dell’epoca: 
il Marchese di Riestra. Oggi giorno è la sede di Turismo di Pontevedra e del centro di accoglienza 
dei turisti della città.

Nella piazza si trova un’altra delle quattro fontane di ferro del XIX secolo disseminate per il 
centro storico.

19. Santuario della Virgen Peregrina (Vergine Pellegrina). Cos-
truita al finale del XVIII secolo, si tratta di uno degli edifici più 
simbolici e rilevanti della città. È dedicata alla Vergine Peregri-
na, patrona della provincia di Pontevedra e del Cammino Por-
toghese a Santiago, la cui festività si celebra la seconda domeni-
ca di agosto. All’interno della cappella si conserva un’immagine 
della Vergine del XIX secolo, come anche una grande conchi-
glia naturale per l’acqua benedetta (situata all’entrata), regalo 
del famoso contrammiraglio Casto Méndez Nuñez. La pianta 
dell’edificio è inspirata a una conchiglia di vieira (cappasanta), 
simbolo dei pellegrini e del Cammino di Santiago. Nella faccia-
ta si apprezza la Vergine accompagnata da San Giacomo e San 
Giuseppe, tutti e tre vestiti con gli indumenti dei pellegrini. Ne-
lla fontana ai piedi del santuario possiamo riconoscere lo scudo 
della città e la figura di Teucro, mitico fondatore di Pontevedra.

20. Giardini di Casto Sampedro. Sono dedicati ad un 
importate archeologo pontevedrese, da cui prendono 
il nome, grazie al cui lavoro si è potuta ricostruire la 
fontana che troviamo in questo luogo. La Pontevedra 
medievale ha sempre sofferto di scarsezza di acqua. La 
crescita demografica e commerciale del villaggio nel XV 
secolo obbligarono il consiglio cittadino a intraprendere 
opere per la captazione dell’acqua dalle sorgenti vicine, 
utilizzando in questo caso una dei francescani. Esiste 
un cantico molto popolare che si riferisce a questa fonta-
na, esso narra: «Pontevedra é boa villa / dá de beber a quen 
pasa / a fonte na Ferrería / e San Bartolomeu na praza» (Pontevedra è un buon villaggio / dà da bere a 
coloro che passano / la fontana nella Ferreria / e San Bartolomeo nella piazza).

La fontana originale fu abbandonata e si ricostruì nel XX secolo riutilizzando alcuni dei pezzi 
originali del XVI secolo. Ricorda quelle esistenti nel nord del Portogallo.

21. Chiesa di San Francisco (San Francesco). La sua fondazione risale alla metà del XIII secolo, epo-
ca della quale solo si conserva la facciata principale. Durante tutto il Medioevo si succedettero i can-

15. Casa das Campás (delle campane). Si tratta di una delle case più antiche della città. La sua cos-
truzione risale al XV secolo di cui sulla facciata si conservano gli archi gotici e due scudi araldici. Nel 
XIX secolo si relazionava con le avventure del pirata pontevedrese Benito Soto, personaggio molto 
crudele e sanguinario che navigò su navi di corsari e di negrieri alla volta del Brasile e dei Caraibi. 
Dicono di lui che venisse a nascondersi in questa casa quando era perseguitato e che incluso nascose 
qui parte di un tesoro del quale mai si è avuta notizia. Benito Soto morì impiccato a Gibilterra alla 
età di 25 anni. Attualmente l’edificio appartiene al Comune che lo ha ceduto all’Università di Vigo 
che a qui il suo vice rettorato.

16. Piazza di Curros Enríquez. Forma parte del Cammino Portoghese a Santiago e, anteriormente, 
era conosciuta come Piazza dell’Ospedale giacché, fino al 1896, si trovava qui l’ospedale del Corpus 
Christi. La fontana è come quella già citata al punto 07 del nostro percorso. Il busto situato nella 
piazza rappresenta Alexandre Bóveda che partecipò, insieme a Castelao, alla fondazione del Partito 
Galeghista a Pontevedra nel 1931. Successivamente fu condannato a morte e fucilato nelle vicinanze 
della città.

17. Piazza della Ferraría. Prende il suo nome dalle 
botteghe dei fabbri che s’installarono sotto i portici 
della piazza. Questo spazio fu creato per albergare la 
Feira (Fiera) Franca che il re, Enrico IV, concedette 
alla città nel XV secolo. Nei secoli XVII e XVIII fu-
rono qui celebrate anche le corride dei tori. Nei suoi 
dintorni si conservano ancora edifici popolari, di uno 
o due piani, risalenti ai secoli XV-XVII insieme a sig-
nificative costruzioni moderniste di principio del XX 
secolo.

18. Monumento al Pappagallo Ravachol. Durante il carnevale ritorna alla memoria dei pontevedresi 
la figura di Ravachol, un pappagallo battezzato così in onore del famoso anarchico francese. Il lo-
quace animale metteva in mostra il suo ingegno e il suo incanto in una farmacia situata nel luogo 
dove oggi si erge il monumento a lui dedicato; il suo proprietario, inoltre, organizzava al suo interno 
cenacoli durante i quali l’animale partecipava attivamente. La sua morte, durante il carnevale del 
1913, fu utilizzata per convertire il dolore in un vero spettacolo pubblico. La sepoltura del pappagallo 
chiude la settimana dei festeggiamenti del carnevale pontevedrese.


